
ECONOMIA E LAVORO 

Italo Piccini Paride Satini 

Prandini pria addirittura Adesso anche Marini 
di intesa di massima critica il ministro 
La Cgil: le posizioni A Livorno si riuniscono 
sono ancora diverse tutte le Compagnie 

Porti, c'è uno spiraglio 
E il Pei incontra De Mita 

Pierini: 
salvare 
il salvabile 
• I ROMA II concole della 
Compagnia di Livorno 6 in 
mezzo alla delegazione che 
«assedia» i corridoi delle tratta* 
live Sentiamo le sue opinioni. 

Domani (oggi per chi kg-
gè) con le altre compagnie, 
a Livorno, metterete a pun
to la contromarcia del por
tuali su Roma? 

Non credo Qualcuno è d'ac
cordo Altri no 

Ma non l'aveva proposta 
proprio lei quella contro
marcia Insieme al contale 
Batlnl? 

No Erano « l o espressioni na
te da qualcuno presente ad un 
incontro svoltosi nei giorni 
scorsi Qualche giornalista lo 
ha captato e poi amplificato. 

Allora cosa deciderete? 
Faremo il punto sull'anda
mento delle trattative, esami* 
neremo la situazione del van 
porti, Arriveremo a una sintesi 
Auspichiamo che nel frattem
po nella trattativa in corso si 
vada ad un accordo Secondo 
me ci sono I presupposti, Au
spico che si arrivi quanto pri
ma ad un compromesso ono
revole per salvare il salvabile. 
Occorre riprendere quanto 
prima II lavoro nel porti. 

Che ne penta della proposta 
fatta dalla Lega delle coope-
rathe di aprire un confron
to contemporaneo con con* 
pagnie, utenti e sindacati? 

Sono d'accordo purché non 

nasca una contusione di ruoli 
Le cooperative possono esse
re un valido sostegno alle 
compagnie trasformate in im-

Jirese, Te compagnie devono 
mziare a guardare fuori dal 

porto, 
Ma 11 console Batlnl a Geno
va non sembra del suo atea* 
so parere. 

Nel passato eravamo anche 
noi molto diffidenti. Ma ci so
no differenze tra i vari porti. A 
Livorno, dove non ci sono so
vrastrutture come il Consorzio 
autonomo dell'ente porto, il 
lavoratore è più protagonista, 
cambiare diventa una gara 
con se slesso Noi abbiamo 
gift messo in piedi un tavolo di 
trattativa con gli utenti del por
l a 

Ma questo tota vuol dire, 
che lascerete Genova da so
la? 

Non giova a nessuno la tensio
ne, occorre trovare una sintesi 
unitaria. E la sintesi va affidata 
al sindacati. La nostra volontà 
e quella di ̂ compattare tutte 
le compagnie portuali, Occor
re tratiare fino in fondo, 

In che no to riuscirete a ri-
comtarlare quatta unità per 
non lasciare 1 genovesi da 
•oli? 

Se verri raggiunto un accordo 
nazionale, mi sembra a que
sto punto indispensabile apri* 
re a Genova una trattativa lo
cale. 0 £ Sa. 

Enti locali 
domani 
bloccati 
Contratti fermi nel pubblico impiego, e domani 
scioperano i 700mila dipendenti degli Enti locali. 
Il loro contratto è scaduto da un anno, e le tratta
tive non iniziano. Eppure la piattaforma Cgil, Ctst, 
Uil punta all'efficienza dei servizi, ì sindacati chie
dono aiuto agli utenti. A Roma corteo di tremila 
dipendenti dei Tesoro; traffico ancora più nei 
guai . 

R A U L W I T T I N D U Q 

• • ROMA Domani uffici de* 
sorti nei Comuni le Province, 
le Regioni, le Camere di com
mercio, gli (-slittili delle Case 
popolari, i Lonsorzi di svilup
po mdiJMridle Scioperano in
flitti circa VOOmtla dipendenti 
degli Enti locdli in una azione 
promosse) dai sindacati della 
Furatone pubblica Cgil, Osi, 
Uil per il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto da un anno 

(n una dichiarazione il se-
Stoino della Funzione pub
blica Cgil Michele Gentile de
nuncia, oltre alle responsabili
tà del governo, anche lo slato 
di «subalternità* dei diretti da
tori di lavoro, cioè le associa
zioni delle autonomie locali 
che nulla Tanno per reagire al
lo stallo del negoziato, 

Il ministro Cirino Pomicino 
invece è convinto che l'impo
stazione del governo garanti
sce sia II potere d'acquisto 
delle retribuzioni in genere 
dei dipendenti pubblici, sia la 
valorizzazione della loro pro
fessionalità, Ma il sindacato fa 
notare che lo stanziamento 
previsto dalla Finanziaria non 
permette tutto questo II pote
re d acquisto non può essere 
difeso dall'uno per cento oltre 
l'inflazione programmata 
(4%) quando la tendenza an
nua dell'aumento dei prezzi è 
al Ci% Inoltre, la valorizza
zione della professionalità e 
della produttività dovrebbe av
venire pagandola con i rispar
mi di gestione di Comuni, Re
gioni, Province 

Gentile ricorda che con la 
sua piattaforma il sindacato 
punta A un nuovo rapporto 
con i cittadini. In che modo? 
introducendo misure di «tra
sparenza delle procedure», 
con i) princìpio della respon
sabilità, con la separazione fra 
direzione politica e gestione 
amministrativa. L'incremento 
della funzionalità degli Enti lo
cali sarebbe affidato alnstituto 
della produttività da finanzia

re con voci specifiche Ma 
•abbiamo bisogno dt un diret
to coinvolgimento dell'utente 
nella definizione dei progetti e 
di norme che obblighino gli 
amministratori ad attivare PI-
stituto della produttività senza 
scorciatoie come la ' presen
za' e senza destinare ad altre 
voci i fondi stanziati» E poi, 
controllo dei risultati e delle 
procedure affidate ai mecca
nismi della contrattazione co
me gli oran, la mobilità (con
trattata e incentivala), 

Naturalmente nel «pacchet
to* ci sono anche i soldi, per 
una «valorizzazione anche re
tributiva del lavoro* nvedendo 
le qualifiche non per «promo
zioni di massa* ma per fornire 
«opportunità di sviluppo pro
fessionale» legate anche alta 
qualità dei servizi Come dice 
il numero due della Funzione 
pubblica Cgil Pino Schettino, 
•siamo disponibili a legare 
quote degli aumenti retnbutivi 
a risultati certi di efficienza e 
produttività* 

Domani dallo sciopero sa
ranno risparmiati i servizi es
senziali grazie al codice di au
toregolamentazione vigilanza 
al traffico, nettezza urbana, 
servizi funerari, pronti soccorsi 
gestiti dai comuni, assistenza 
agli anziani, acquedotti 

Intanto ieri a Roma dipen
denti del ministero del Teso
ro, insieme con delegazioni di 
lavoratori di altri ministeri, in 
tutto circa 3000 persone, al 
termine di un'assemblea re
gionale hanno dato via ad un 
corteo spontaneo e non auto-
nzzato che da via XX Settem
bre ha (aggiunto le strade cir
costanti, lino ad arrivare da
vanti al ministero del lavoro. A 
quel punto i 3000 sono tornati 
indietro, di nuovo al Tesoro, e 
hanno invaso stanze e corri
doi, continuando la protesta 
fino al termine della mattina. 
Motivo, il rinnovo del contrat
to. 

Dopo il rischio di una rottura registrato l'altra notte, 
ieri spiragli nella trattativa Prandini-sindacatl. Stasera 
alle 21 nuovo incontro. Critiche a Prandini dal lea
der della Cisl Marini. Il Pei torna a chiedere l'inter
vento di De Mita. Oggi il presidente del Consiglio ri
ceverà Zangherì e Pecchioli accogliendo la richiesta 
d'incontro fatta dal Pei. Intanto, oggi a Livorno si 
riuniranno tutte le Compagnie dei portuali, 

PAOLA SACCHI 

Jf 

;*• ni..*.. . JT jk j . . r:.,k»^t&ji i" 

H ROMA Prandini ieri sera 
sotto i riflettori delle telecame
re parlava di un'intesa di mas-
sima Ma subito dopo il segre> 
tano confederale delta Cisl, 
Domenico Trucchi, ha tenuto 
a sottolineare che semmai 
quelle raggiunte ieri tra II mi< 
nistro della Manna mercantile 
ed i sindacati erano soltanto 
intese verbali, da verificare nel 
nuovo documento sul quale 
fino a notte fonda sindacati e 
funzionari del ministero han
no lavoralo Ancora più pro
blematico Il segretario genera
le della Tilt Cgil, il socialista 
Luciano Mancini qualche spi
raglio c'è, ma sulla trattativa 
continuano a pesare i provve
dimenti emessi da Prandini a 
Genova (autonomie funzio
nali, ovvero pezzi di porto re
galati agli armatori) e • Livor
no (commissariamento del 
console Piccini). Più netto an
cora il segretario confederale 
della Cgil, Lucio De Carlini: -È 
positivo che Prandini abbia ri
tirato le proposte peggiorative 
fatteci l'altra notte. Ma le posi
zioni restano assai diverse: 
non è possibile raggiungere 
un accordo con in piedi i 
provvedimenti presi a Genova 
e Livomoi. De Cariini ha 
espresso eliche una posizione 
•massimamente critica, rispet
to alle concessioni di autono
mie funzionali in genere: I * ri

duzione della riserva del lavo
ro (operazioni finora esclusi
vamente affidate alle Compa
gnie) non può essere sostitui
ta gradualmente dalla 
privatizzazione dei porti che 
devono restare pubblici. Il se
gretario confederale della Cgil 
ha quindi giudicato ultimativo 
l'incontro fissato per questa 
sera tra il ministro e i sindaca
ti* «Se non ci saranno le con
dizioni per attivare all'accor
do a questo punto deve inter
venire De Mita. Giudizio più 
interlocutorio da parte della 
Uil che, ieri, ha pensato bene 
d i suddividere le responsabili
tà di un» .mancata soluzione 
della vertenza Ira Prandini e la 
Cgil: .Due rigidità che pesano 
come macigni.. 

Riacciuffata per I capelli, 
mentre l'altra notte slava or-
mal marciando a grandi passi 
verso la rottura, la trattativa e 
ripresa ieri intomo alle 13. 
Prandlni, tirato per la giacca 
anche da i dmgenti della Cisl 
( a cominciare da Marini) , 
l'organizzazione più reticente 
finora nei confronti del mini
stro democristiano, ha di fatto 
ritirato li documento tanto 
contestato l'altra notte dai sin
dacati. Si è, dunque, ricomin
ciato daccapo. Ministro e sin
dacati hanno affrontato di 
nuovo f punti al centro dello 
scontro. Riserva del lavoro* 

Lavoratori del porto ai Genova 

Prandini avrebbe assicurato 
che le operazioni di carico e 
scarico dei mezzi pesanti dai 
traghetti resterebbero fino al 
'92 alle Compagnie ma a •co
sti industriali, (senza cioè più 
le carie addiz ional i , sulle ta
riffe d i cui finora le Compa
gnie hanno usufruito), per il 
resto c'è qualche apertura in 
più rispetto al documento del
l'altra sera, m a secondo la 
Cgil la musica non cambia di 
molto. >ll rischio - dice Fran
co D'Agnano, segretano della 
Flit Cgil - è che testino solo te 
operazioni condotte all'attrac
co della nave. Autonomie 
funzionali, le federazioni dei 
trasporti chiedono che venga
no fissati precisi criten, che 
non si può andare ad una sel
vaggia privatizzazione dei por
ti Inoltre, per quanto riguarda 
gli stp. Tent i da mettere in at
to per favonre un «atterraggio 
morbido, della trasformazione 
delle Compagnie in imprese, 
Prandini si sarebbe impegnato 

a introdurre per legge I * cassa 
integrazione anche per i por
tuali. Su queste questioni la 
trattativa è ripresa ieri sera in 
•sede tecmca> in attesa del 
confronto politico previsto per 
questa sera alle 2 1 . Netto Ieri 
mattina II giudizio del segreta
rio generale della Cisl, Franco 
Marini, che ha dato un alto la 
a Prandini accusandolo di ec
cesso di decisionismo. Marini, 
riferendosi alle Compagnie, 
ha parlalo anche di estremi
smo e privilegi. Ma su un pun
to è slato chiaro: nessuna sel
vaggia privatizzazione dei por
ti. 

Intanto, oggi della vertenza 
Prandlni risponderà In aula al 
Senato, dietro richiesta dei se
natori comunisti Pecchioli e 
Libertini. E oggi De Mita rice
verà i presidenti dei gnippi 
parlamentari comunisti, Zan-
ghen e Pecchioli, accogliendo 
la richiesta d'incontra falla dal 
Pei. La segretaria del Pei e i 

presidenti del gruppi parla
mentari comunisti in una nota 
hanno espresso «piena solida
rietà ai lavoratori portuali., il 
Pei giudica grave l'assenza, re
gistrata finora, d i un Interven
to del presidente del Consiglio 
per assicurare «una vera e se
na trattativa con i sindacati e 
le Compagnie*. «Solo cosi -
dice il Pei - si potrà portare a 
conclusione la vertenza e 
aprire la strada di una riforma 
del sistema portuale il cui de
grado è il risultato della politi
ca dei van ministri e governi 
finora succedutisi.. Il Pei è 
chiara: la riforma deve realiz
zarsi attraverso il confronto 
parlamentare e con tutti i sog
getti interessati. Soluzioni per 
il cambiamento dei porli attra
verso la trasformazione delle 
Compagnie in imprese sono 
slate ieri illustrate a Prandini 
dalla Lega delle cooperative. 
Intanto, a Genova Dp ha deci. 
so di autodenunclarsl in soli
darietà con i camalli inquisiti. 

' I sindacati nettamente contrari al rinvio al 1990 
«Così si rischia di dar fiato ai Cobas» 

Scontro sui contratti pubblici 
Rinviare al '90 i contratti pubblici? Fatta circolare 
l'altra sera da Gianni De Michelis e Cirino Pomici
no al termine del Consiglio di gabinetto, l'ipotesi 
viene decisamente stroncata dal sindacato. «È 
un'idea demenziale», dice Giorgio Benvenuto. «Gli 
incrementi retributivi sono fermi al giugno '88. 
Ora non possono chiederci lo slittamento», am
monisce Pino Schettino della Ggil di categorìa. 

GIOVANNI L A C C A M 

H MILANO II numero due 
della Funzione pubblica Cgil, 
Pino Schettino, polemizza 
aspramente con il vicepresi
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis «Ma torto quando 
ipotizza uno slittamento del 
rinnovi contrattuali Non ci si 
può chiedere di non rinnovare 
contratti i cui incrementi retn-
butivi sono fermi al giugno 
'88* È una pretesa decisa
mente fuori misura quella 
ventilata dal governo, una 
mazzata a senso unico sulla 
pelle degli Impiegali pubblici. 
Fuori misura, ma anche forie
re) di molti pencoli «Il rischio 
più grosso è l'innesco di una 
conflittualità non governata 
dalle confederazioni*, ammo
nisce Schettino, -Nei fatti l'o
perazione rilancia t Cobas*. 

con le prevedibili conseguen
ze negative sui servizi. E non 
solo i Cobas. E se il governo 
dovesse proporre di rinviare il 
confronto in cambio di un ac
conto sul futun aumenti7 «È 
da respingere», dice Schettino 
•Un acconto tra l'altro non co
glierebbe la specificità né le 
profesiiondlità Semmai apri
rebbe la strada al proliferare 
di leggi e leggine fuori dalla 
normale prassi contrattuale» 

Rinviare il rinnovo del con
tratto pubblico significa an
che, per il governo, dormic
chiare sui falsi allori9 È quanto 
lascia trasparire la dichiara
zione di Ottaviano Del Turco, 
una sferzata a De Mita- «11 go
verno - dice Del Turco - deve 
aprire la trattativa a sfidare il 
sindacato sul terreno dell'elfi-

Cirino Pomicino 

cienza della pubblica ammini
strazione-* Di contraiti «inno
vativi» portaton di «migliora
menti che valorizzino la pro
fessionalità*, e quindi che ren
dano efficiente la macchina 
burocratica, paria anche Gior
gio Benvenuto, per II quale 
•I idea di rinviare i contratti 
pubblici è demenziale* Se
condo il leader della Uil, it 
Parlamento «farebbe bene e 
meglio se bloccasse tutte 
quelle leggi e leggine relative 
alla pubblica amministrazione 
che di tatto contribuiscono a 

far crescere la spesa». 
Gì incarto Fontanella, segre

tario confederale della Uil, 
propone dì discutere il rinno
vo contrattuale «sulla base di 
un aumento pari all'inflazione 
reale più il 2 per cento*, men
tre per la Cisl, Franco Bentivo-
gito dichiara che 4 contratti 
vanno rinnovati alla scadenza 
e i tagli alla spesa proposti dal 
governo evidenziano la man
canza di una efficace linea 
anudeficit». Per Bentivogli esi
ste un problema di «rientro in 
tetti coerenti*, tuttavia <i lavo
ratori hanno diritto al rinnovo 
Lontrattuale*. 

Molto crìtici i commenti dì 
fonte sindacale anche nei 
confronti dell'ipotesi - anche 
questa scaturita dal Consiglio 
di gabinetto - dì istituire una 
sorta di cassa integrazione per 
i dipendenti pubblici. Per Ro
berto Titlarelii. segretario Cisl 
di categoria, «la cassa integra
zione è veramente una stupi
daggine, una sorta di partita 
dì giro. Ha senso nel privato, 
dove l'impresa scarica sul bi
lancio pubblico un momento 
di difficolti, ma nel pubblico 
nessuno*. 

E allora a tuo avviso come 
si potrebbe risolvere il proble

ma? «Con un discorso serio dì 
mobilità. L'attuale distribuzio
ne degli organici e sbagliala, 
su questo non c'è dubbio-. 

Non vede, Tittarelli, il ri
schio che dietro la proposta 
De Mlchelis-Pomicino ci sia in 
realtà una intenzione di priva
tizzare qualche spezzone de) 
pubblico Impiego? «La propo
sta è venuta da De Michelis, 
non da Pomicino. Noi siamo 
contrari a privatizzare funzioni 
pubbliche, siamo invece di
sponibili a semplificare pro
cessi d i lavo?axktne*. 

La proposta di «assintegra-
re» I -lavoratori pubblici non 
scandalizza nessuno. France
sco Più, della segreteria fun
zione pubblica Cgil, rileva che 
già e prevista una (orma di 
parcheggio di due anni, la co
siddetta «messa a disposizio
ne*. Per rilevare che non sono 
gli strumenti che mancano, o 
che possono essere uniforma-
ti. «Il vero problema - dice Più 
- è l'interferenza politica, la 
pressione clientelare che ren
de inefficaci gli Interventi. Nel 
pubblico Impiego le incrosta
zioni rendono inapplicabili le 
misure». Ciò vale per la «mes
sa a disposizione», ma anche 
per la mobilità. 

Accordo alla Rinascente, gruppo Fiat 
H MILANO Accordo sinda
cale di gruppo per i 14 000 di
pendenti de lU Rinàscente 
Dopo venti ore di sciopero e 
una trattativa serrata durata 
cinque mesi i lavoratori della 
grande catena di distribuzione 
del gruppo Fidi, (350 filiali 
sparse su tutto il territorio na
zionale, sette divisioni con 
marchi autonomi Rinascente, 
Upim Sma Croff. Città Merca
to, Bncocenter, Cash & Carry) 
hanno ottenuto questi risultati. 

Salario: una tantum di 
1.100.000 per l'88 e '89, poi 
85.000 lire al mese, che an
dranno a regime dal settem
bre '91 , sotto forma di premio 
aziendale tradizionale, quindi 

come salano fisso Un altra 
parte di salano invece ( Id Ri
nascente voleva che fosse la 
prevalente, e su questo t è 
stato lo scontro più duro) sa
rà legata agli andamenti 
aziendali. 250 000 Lire ali an
no scatteranno per i lavoratori 
di ogni divisione che supererà 
un incremento del 2% nel rap
porto fatturato/addetti e altre 
100000 per gli addetti di cia
scuna filiale ad ogni ulteriore 
punto di produttività raggiunta 
localmente sopra la soglia del 
3%, Salva, oltre una certa so
glia, la possibilità di contratta
re ulteriore occupazione. 

Programmi di sviluppo: la 

Rinascente si è impegnata a 
investire prossimamente 500 
miliardi, con una ricaduta di 
circa 1450 posti di lavoro oltre 
il normale turn over che sa
ranno concentrati al sud Ri
duzioni d'orano saranno con
trattate direttamente sugli im
pianti, in proporzione al mag
gior sfruttamento degli stessi e 
agli orari d'apertura, con be
nefici salariali legati alle attivi
tà in orari disagiati. 

Infine relazioni industriali. 
Per Roberto Dì Gioacchino, 
segretario generale della Fil-
cams Cgil, proprio qui si sono 
ottenuti i risultati più significa
tivi, perchè contrariamente al 

tentativo di centralizzazione 
proposto dalla Rinascente, si 
è concluso con un accordo 
nazionale di riferimento nor
mativo che rimanda poi larghi 
margini di ulteriore contratta
zione in periferìa: dagli orga
nici ai diritti d'informazione, 
dai calendari annui agli orari, 
dagli effetti dell'innovazione 
su lavoro e ambiente alla sa
lute, alla parità e alle azioni 
positive. 

Da notare che anche nelle 
assunzioni ci sarà un impegno 
a non superare il 70% di as
sunzioni in contratto di forma
zione lavoro. con una disponi
bilità dichiarata all'avviamen

to delle fasce deboli, compre
si lavoratori extracomunitari, 

Tutto fatto allora? In realtà 
tra i lavoratori, che verranno 
consultati entrò il mese di 
aprile, resta qualche fascia 
d'insoddisfazione, soprattutto 
sulle quantità salariali ottenu
te, visto che la piattaforma 
partiva da una richiesta di 
140.000 lire mensili. Nono
stante ciò le segreterie nazio
nali unitarie hanno espresso il 

. loro giudizio positivo motivato 
con l'apprezzamento delle 
conquiste ottenute sul piano 
qualitativo. In un gruppo stret
tamente legato all'impostazio
ne sindacale della Fiat. 

DS/Ì.R. 

Cgil Milano 
«Niente 
scambi 
al ribasso» 
. • M I L A N O La Cgil milanese 
ha assunto ieri una posizione 
molto critica sul metodo sin 
qui seguito da Cgil, Cisl e Uil 
nazionali per quanto riguarda 
il confronto con Confindu-
stria. Intersìnd e Asap sui temi 
delle relazioni sindacali. 

«Perplessità e preoccupa
zioni* sono state espresse nel 
documento approvato al ter-
mine della riunione del Consi
glio generale delle leghe della 
Cgil dì Milano aperto dalla re
lazione del segretario della 
Camera del Lavoro Carlo 
Ghezzl e concluso dall'inter
vento d i Antonio Pizzinato. 

•Temi cosi importanti - sot
tolinea il documento milanese 
- debbono essere trattati con 
assoluta trasparenza, con un 
coinvolgimento pieno del.sin-
dacalo a tutti i suoi livelli e 
con una chiara piattaforma». 
Secondo le valutazioni del 
Consiglio generale della Cgil 
d i Milano, occorre quindi riu
nire al più presto il Consiglio 
generale della Cgil lombarda 
e alla discussione nelle zone e 
nelle categorie milanesi. Il 
confronto «si dovrebbe limita
re al temi sopra accennati e 
non riguardare scambi ine
guali ed impropri tra materie 
tra di loro diverse». 

Insomma, per la Cgil mila
nese deve essere salvaguarda-
lo II principio dell'autonomia 
contrattuale e del suol soggetti 
e soprattutto scala mobile e li
quidazioni non debbono esse
re oggetto di modifiche. Per
ciò l'istituto della scala mobi
le, il suo grado di copertura e 
i suoi meccanismi devono es
sere confermati fino alla metà 
degli anni 90 . 

Sindacati 

Proposte Pei: 
contrarie 
Firn e Uilm 
• I R O M A Le due proposte 
di lesse presentate dal Pei per 
arrivare alla revisione dell'art. 
39 della Costituzione concer
nente la rappresentatività sin
dacale, non piacciono al lea
der della RITI e della Uilm, 
Raffaele Morese e Ranco Luti
lo. «Spero che queste prepo
ste di legge finiscano su un bi
nario morto - dice Morese -
non si capisce infatti a vantag
gio di quali riequilibri di poteri 
nella società si punii*. Più che 
di fronte ad una legislazione 
di sostegno al sindacalo, «sia* 
mo in presenza di un'ipotesi 
di indebolimento del sindaca' 
llsmo confederate», aggiunge 
Morese, «pochi, invece, non 
s'impegna a raflonare il ruolo 
del sindacato nel pncasal di 
accumulazione appoggiando 
la noslra proposta di costituire 
fondi Integrativi di pensione?*. 

Altrettanto critico il leader 
della Uilm, Lotto. «Una volta 
per tutte si deve prendere allo 
che il Pei persegue una linea 
di politica sociale che ha ben 
poco in comune con gii obiet
tivi del sindacato, specie con 
quelli unitari, e tanto prima I * 
Cgil ne prenderà coscienza, 
tanto più rapida sari la ripre
sa dell'uniti sindacale!. Tem
po addietro .la sinistra politica 
- chiarisce Lolito - h i in testa 
si batteva per promuovere 
una legislazione sociale che 
garantisce l'esistenza e l'agibl-
l l l i delle minoratile, A leggete 
le proposte di Sassolino e 
Ghezzl c'è da pensate che II 
mondo si sia capovolto. Ora 
la legislazione dovrebbe tute
late... le maggioranze* 

e ENTENAKmALEPEBltNEflOUELETTRICA 
n*m-Vk0.e. Muni i 
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® 
CASSA DtraSRARMO 

MBOLOGNA 
S«k(n «jutojiw- VaL.C, fariiri, Il 

Foie pilrinaniUi U'il/tl/lHI 

L m.m.mwo 

CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA 

GENERALE 
I Soci e i Quffli-ai partecipanti della Cassa di Risparmio 

in Bolofna sono convocali m AtvmMea tenente presso il Pa
lm» -M Co*nui, Hai» M a ConiIHNM S/c. loktfta, 
per il giorno di m i r i 31 aur» IN I , alle ore 10 in prima con-
vocazione e, occorrendo, alle are 11, stesso giorno e luogo, w 
umida coawaiioiK, per trillare il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Cofflunicuioni del Presidente. 
2. Relazione del Direttore Generale fatta propria dal Conti-
glio di Amministrazione; 
Relazione del Collegio Sindacale; 
Discussione ed approvazione dei Bilanci 1988: della Cassi di 
Risparmio; dell'Azienda Pancaria, della Sezionedi Credito Fon
diario. della Sezione Autonoma Opere PubWiclw, Ca?w|ìda-
io generale e delle Fondazioni amministrate; proweclìmtnji re-
laiivi. 

A norma di Statuto, possono intervenire all'AiwmHn i 
Soci della Cassa e i Quoti»! partecipanti che mudino iscrìtti •.-
nel libro dei partecipanti almeno cinque giorni prima di nudi» 
fijsaio per l'Assembleai che abbiano premuto net tomi W 
stesso al deposito dei titoli prèsso le dipendenze tfcHa Casa di 
Risparmio ih Bologna. 

1 Partecipanti: le cui quote sono depositate a custodia ed 
amministrano» presso la -Tatù di Risparmio ìn Bologna -
per poter intervenire all'Assemblea - sono invitati a liftrm 
il biglittio di ••niwoae ealto il 24 mano I W . 
Bplogna, 2) gennaio 1989 

IL PRESIDENTE 
prof, aw. Gianguido Sarchi M«t$ì»ni 

l'Unità 
Giovedì 
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